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	c o m u n i c a t o s t a m p a


Sistema informativo Excelsior 2009

Occupazione: salute, innovazione ed energia

gli ambiti in cui si trova lavoro 

Nel 2009 gli imprenditori prevedono un calo dell’1,9%

Roma, 29 luglio 2009 – Infermieri, fisioterapisti, farmacisti e altre professioni legate alla salute; progettisti elettronici, programmatori e sviluppatori informatici; le professioni legate al risparmio energetico e alla tutela ambientale: in un mercato del lavoro che soffre, chi cerca un impiego in questi ambiti avrà quest’anno molte più probabilità di trovare lavoro. Sono, infatti, alcune delle professioni “introvabili”, quelle cioè di più difficile reperimento, che emergono dalla lettura dei dati del Sistema informativo Excelsior, realizzato da Unioncamere in collaborazione con il Ministero del Lavoro. E questo nonostante le previsioni formulate da 100mila aziende con almeno un addetto dipendente, indichino quest’anno una flessione del lavoro dipendente nell’industria e nei servizi pari a quasi 213mila unità rispetto allo stock di fine 2008 (-1,9%). 

“Excelsior mostra che le imprese italiane, in quest’anno difficile per l’economia a livello internazionale, hanno fatto il massimo sforzo per mantenere quanto più possibile le risorse presenti in azienda”, è il commento del Presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello. “Ciò dipende dal particolare modello produttivo italiano, contraddistinto dalla presenza della piccola impresa diffusa, profondamente radicata sul territorio. E’ un modello produttivo che ha una forte valenza anche di tenuta sociale e che ha il suo punto di forza nelle produzioni di qualità. E soprattutto per le piccole imprese qualità delle produzioni significa innanzitutto qualità del capitale umano: ecco perché le nostre aziende stanno ancora di più puntando su assunzioni qualificate. Le figure più professionalizzate sono, infatti, quelle in grado di fare innovazione, di progettare il nuovo. Excelsior 2009 conferma poi che lo spazio da colmare tra i fabbisogni di capitale umano di qualità e sistema della formazione è ancora elevato. Questo gap è un freno a mano tirato rispetto alle potenzialità di sviluppo del sistema-Paese. Occorre però non dimenticare le tante persone che oggi si trovano in Cassa integrazione. Nei prossimi mesi, per agevolare il loro reinserimento, sarà importante anche favorire adeguati percorsi di formazione e sostenere la nascita di nuove imprese (auto-impiego)”.

Aumenta la richiesta di high skill

Pur in un contesto di ridimensionamento in termini assoluti delle assunzioni previste per il 2009, Excelsior evidenzia una crescita relativa delle entrate di figure professionali maggiormente qualificate (che negli ultimi 5 anni passerebbero così da 17 al 22% delle assunzioni programmate), nonché degli impiegati e delle professioni commerciali (dal 31 al 37%). Decrescono invece in misura considerevole gli operai, gli assemblatori e i conduttori di impianti (dal 35% al 29% delle entrate totali nello stesso intervallo di tempo), mentre sostanzialmente stabile risulta la richiesta di personale non qualificato. 

Nel gruppo professionale dei dirigenti, degli impiegati con elevata specializzazione e dei tecnici, che concentra nel complesso circa 113mila assunzioni (erano 172mila nel 2008), la mappa degli “introvabili” (cioè dei profili professionali che concentrano quote importanti di domanda di lavoro ma per le quali le imprese dichiarano di avere forti difficoltà di reperimento) pone al primo posto gli infermieri, gli addetti alla logistica, gli addetti al marketing, i responsabili della produzione e del controllo della qualità e i fisioterapisti. La difficoltà di reperimento di questi profili supera infatti il 40%.

In termini assoluti, si conferma comunque elevata la richiesta di ”informatici e telematici” (5.600 assunzioni previste), mentre risulterebbe in crescita relativa la richiesta di “specialisti della gestione e del controllo delle imprese private” (2.400 assunzioni e una incidenza percentuale pari al 10,1%, contro il 7,0% del 2008). In aumento – seppur anche in questo caso in termini relativi - anche la richiesta di “specialisti in contabilità e problemi finanziari”, “farmacisti”, “insegnanti di sostegno” e dei “tecnici delle costruzioni civili ed assimilati”.

Le 10 figure elementari high skill1 più difficili da reperire nel 2009 

	
	
	Figura
	Assunzioni

2009(2)
	% con difficoltà di reperimento
	Regione con più elevata difficoltà di reperimento e numero assunzioni “difficili”
	% a tempo indeterminato
	% senza esperienza specifica

	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	)
	Infermiere
	4.480
	59,9
	Lombardia (970)
	68,4
	27,1

	2
	)
	Addetto logistica
	1.420
	49,2
	Lombardia (190)
	51,9
	76,1

	3
	)
	Addetto marketing
	390
	48,2
	Lombardia (100)
	71,1
	20,0

	4
	)
	Resp. Produzione e controllo qualità
	390
	47,6
	Toscana (60)
	74,0
	6,7

	5
	)
	Fisioterapista
	1.580
	44,9
	Veneto (230)
	60,9
	40,6

	6
	)
	Addetto consulenza fiscale
	550
	40,5
	Trentino Alto Adige (220)
	4,0
	32,4

	7
	)
	Progettista elettronico
	440
	40,0
	Veneto (90)
	70,9
	25,9

	8
	)
	Programmatore informatico
	1.850
	36,7
	Piemonte (180)
	44,1
	14,0

	9
	)
	Farmacista
	1.560
	34,8
	Veneto (170)
	39,1
	41,9

	10
	)
	Sviluppatore software
	2.260
	33,9
	Lazio (270)
	61,1
	40,1

	
	
	Totale assunzioni high skill
	112.850
	23,1
	Lombardia (6.740)
	56,8
	33,1


(1) Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici. I valori assoluti esposti sono arrotondati alle decine.

(2) Professioni con almeno 300 richieste.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, vari anni

Tra le professioni low skill, invece, i più difficili da trovare sono gli installatori di impianti di allarme, i pavimentatori, gli ausiliari socio-assistenziali e i parrucchieri. 

Da segnalare poi la domanda di oltre 28mila figure professionali, per le quali la difficoltà di reperimento è piuttosto elevata, utilizzate ampiamente dalle imprese che sono impiegate in politiche di risparmio energetico e tutela ambientale. Tra i profili più ricercati figurano così i ricercatori chimici, i progettisti e manutentori di impianti industriali, termoidraulici,  installatori di impianti elettrici e termici.

Le 30 figure elementari low skill1 più difficili da reperire nel 2009 

	
	
	Figura
	Assunzioni

2009(2)
	% con difficoltà di reperimento
	Regione con più elevata difficoltà di reperimento e numero assunzioni “difficili”
	% a tempo indeterminato
	% senza esperienza specifica

	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	)
	Installatore impianti di allarme
	1.060
	86,7
	Campania (580)
	7,3
	28,2

	2
	)
	Pavimentatore
	470
	70,5
	Lazio (140)
	51,3
	9,5

	3
	)
	Aiuto parrucchiere
	1.840
	55,1
	Campania (170)
	25,1
	50,1

	4
	)
	Ausiliario socio-assistenziale
	5.420
	53,6
	Emilia Romagna (600)
	49,5
	15,1

	5
	)
	Parrucchiere
	2.580
	52,8
	Lombardia (480)
	39,1
	27,1

	6
	)
	Addetto banco gastronomia
	730
	52,3
	Emilia Romagna (130)
	39,0
	39,1

	7
	)
	Tornitore
	780
	48,6
	Lombardia (110)
	46,7
	35,7

	8
	)
	Sarto
	540
	48,5
	Toscana (50)
	70,0
	9,9

	9
	)
	Assistente socio-sanitario
	5.260
	48,3
	Emilia Romagna (700)
	57,3
	25,1

	10
	)
	Meccanico autoveicoli
	2.390
	47,9
	Lazio (330)
	54,3
	20,8

	11
	)
	Fabbro
	640
	47,6
	Lazio (100)
	39,8
	38,6

	12
	)
	Cucitore a macchina di abbigliamento
	640
	46,9
	Toscana (140)
	48,0
	7,5

	13
	)
	Falegname mobiliere
	920
	46,6
	Lombardia (130)
	53,2
	26,3

	14
	)
	Imbianchino
	880
	46,5
	Trentino Alto Adige (240)
	33,1
	25,5

	15
	)
	Sciampista
	800
	45,0
	Lombardia (110)
	8,4
	67,3

	16
	)
	Riparatore macchinari e impianti
	630
	44,7
	Veneto (170)
	50,2
	48,9

	17
	)
	Panettiere
	780
	43,9
	Sardegna (90)
	60,4
	51,0

	18
	)
	Addetto paghe e contributi
	860
	43,4
	Lombardia (200)
	56,9
	35,2

	19
	)
	Cuoco
	4.230
	42,8
	Lombardia (590)
	44,9
	17,7

	20
	)
	Estetista
	1.070
	41,5
	Lombardia (190)
	27,2
	33,6

	21
	)
	Serramentista in metallo e in legno
	840
	41,2
	Campania (90)
	50,4
	35,8

	22
	)
	Fornaio
	420
	40,1
	Emilia Romagna (70)
	34,7
	41,6

	23
	)
	Saldatore metalli
	1.830
	39,1
	Veneto (130)
	43,3
	17,7

	24
	)
	Manutentore caldaie
	810
	38,5
	Veneto (110)
	26,0
	38,6

	25
	)
	Installatore impianti telefonici
	510
	38,3
	Lombardia (180)
	41,5
	64,4

	26
	)
	Conduttore di escavatrice meccanica
	640
	37,5
	Sicilia (230)
	89,3
	13,9

	27
	)
	Add. macchine a controllo numerico
	510
	36,2
	Toscana (60)
	33,9
	31,7

	28
	)
	Aiuto cuoco
	3.350
	35,3
	Lombardia (280)
	37,5
	35,7

	29
	)
	Pizzaiolo
	420
	35,2
	Veneto (60)
	51,9
	32,8

	30
	)
	Cameriere di bar
	1.940
	33,0
	Lombardia (170)
	24,1
	39,6

	
	
	Totale assunzioni low skill
	410.770
	19,8
	Lombardia (14.250)
	45,7
	45,0


(1) Impiegati, professioni commerciali e nei servizi; Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine; Professioni non qualificate. I valori assoluti esposti sono arrotondati alle decine.

(2) Professioni con almeno 400 richieste.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, vari anni

Gli impiegati e le professioni commerciali e dei servizi concentrano circa 192mila entrate (nel 2008 ammontavano a 272mila), con una quota pari al 36,6% del totale, in aumento rispetto al 32,8% dello scorso anno. Tra le professioni più richieste dal mercato si segnalano i “commessi ed assimilati” - per i quali si prevedono 56.000 entrate, pari al 42,8% in termini relativi (era il 37,2% lo scorso anno) - e il “personale di segreteria” con 14.000 assunzioni e una incidenza percentuale pari al 22,9% (era il 20,4% nel 2008). Cresce in termini relativi anche la richiesta di “professioni qualificate nei servizi sanitari” e degli “addetti all’accoglienza”.

La flessione della domanda di operai specializzati - poco meno di 95mila le unità richieste rispetto alle 167mila del 2008, pari al 18,1% delle assunzioni – ha riguardato in misura minore le figure dei “muratori”, “idraulici”, “carpentieri e falegnami”, che crescono rispetto al 2008 in termini di incidenza sul totale delle entrate. Si contrae anche la domanda di conduttori di impianti e macchinari, fissi e mobili (57mila entrate e una quota percentuale pari al 10,8% nell’anno in corso, in flessione rispetto alle 113mila assunzioni e al 13,7% previste nel 2008), mentre è in aumento la quota percentuale di “conducenti di autocarri pesanti e camion” e di “conduttori di macchinari per il movimento terra”. 

Pressoché stabile il fabbisogno in termini relativi di personale non qualificato: 12,9% la quota calcolata sul totale assunzioni non stagionali nel 2009 (pari a poco più di 67mila richieste), contro il 12,6% delle assunzioni previste lo scorso anno (quando rappresentavano, in termini assoluti, 104mila unità). 

La difficoltà di reperimento si riduce, ma resta il mismatch domanda-offerta

La maggiore disponibilità di offerta di personale giustifica la diminuzione di circa 6 punti percentuali della quota di assunzioni non stagionali considerate di difficile reperimento (20,5% rispetto al 26,2% del 2008). Tuttavia, se risulta in sensibile calo la difficoltà di reperimento percepita dalle imprese motivata dalla ridotta presenza della figura da assumere (25%, oltre quattro punti in meno rispetto al 2008) resta immutata la difficoltà di reperimento dovuta all’inadeguatezza “qualitativa” tra il profilo ricercato e l’offerta di lavoro, tanto che le imprese prevedono di dover “ripiegare” su candidati con un livello di qualificazione più basso, per poi formarli successivamente all’ingresso in azienda. 

Le imprese confidano nella ripresa

Le più recenti indagini del Centro Studi Unioncamere indicano che la fase peggiore del ciclo - con un impatto forte sul versante occupazionale – dovrebbe coincidere con i primi nove mesi del 2009. Tra gennaio e giugno, infatti, le imprese industriali e terziarie hanno dichiarato di aver complessivamente perso 114.400 dipendenti, pari al -1% rispetto al 31 dicembre 2008; per il terzo trimestre si attendono poi un’ulteriore flessione di 75.700 unità, che, se confermata, potrebbe portare la variazione occupazionale dei primi nove mesi dell’anno al –1,7% (pari, nel totale, a circa 190mila dipendenti in meno). 

Questo significa che, nelle previsioni degli imprenditori, tra ottobre e dicembre la situazione economica internazionale potrebbe stabilizzarsi e le perdite occupazionali essere contenute in un ulteriore -0,2% (pari a circa altri 22.700 dipendenti in meno rispetto a quelli di fine 2008), al netto dei flussi relativi ai contratti a progetto e ai lavoratori in somministrazione e senza tener conto dei dipendenti che già si trovano o per i quali si prevede nel corso dell’anno il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni.

Infine, va considerato che, nell’indagine trimestrale condotta dal Centro Studi Unioncamere nella prima settimana di luglio 2009, le previsioni occupazionali degli imprenditori per il periodo giugno 2009/giugno 2010 confermavano la tendenza alla stabilizzazione della situazione economica, contenendo la flessione occupazionale a -0,9%. 

Variazioni occupazionali per il 2009 dichiarate dalle imprese per il periodo gennaio – giugno 2009 e previsioni fino al 30.09.2009 e al 31.12.2009

(Valori assoluti e valori %)
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Fonte:
Unioncamere-Ministero del Lavoro (Sistema Informativo Excelsior) e Centro Studi Unioncamere (indagine congiunturale trimestrale)

Calano le assunzioni; uscite invece stabili

Il saldo occupazionale negativo è dovuto essenzialmente a una forte riduzione delle assunzioni (pari a 781mila unità, circa 300mila in meno rispetto al 2008), cui si dovrebbe associare un flusso in uscita (poco oltre 994mila unità) che invece risulta sostanzialmente in linea con quello previsto nel 2008. Il tasso di entrata si attesta, quindi, al 6,8% (era il 9,5% nel 2008), mentre il tasso di uscita si colloca all’8,7% (era l’8,5% lo scorso anno). 

Nell’industria le perdite maggiori

Il contraccolpo occupazionale della crisi si fa sentire di più nell’industria manifatturiera, dove le imprese prevedono un saldo fra nuove assunzioni ed uscite di personale pari a 
–102.420 unità (-2,6% rispetto agli occupati a fine 2008). A queste si aggiungono le oltre 30mila unità in meno dell’edilizia (-2,7% in termini relativi), per una perdita occupazionale complessiva nell’industria pari a quasi 133mila dipendenti (-2,6%). Una migliore tenuta mostrano invece i servizi privati, che perdono l’1,3% (pari a 80mila occupati in meno). 

La caduta della domanda estera fa soffrire il made in Italy 

Le più consistenti riduzioni di personale dovrebbero riguardare alcune produzioni di punta del made in Italy come il “sistema moda”, l’arredamento, i beni per la casa e il tempo libero, nei quali la diminuzione dei livelli occupazionali è compresa tra il 2,7% e il 3,5%. In linea con la media dell’intero settore industriale dovrebbero invece collocarsi la lavorazione dei metalli e della meccanica. Più attenuata, ma sempre consistente (tra il -1,5% e il -2,2%), è la flessione nell’alimentare e nella filiera dell’energia o l’elettronica.

Tra le attività terziarie, il più marcato calo occupazionale è atteso dalle imprese dei trasporti (-2,5% circa) e da quelle della filiera turistica (-1,9% per alberghi, ristoranti e servizi turistici), seguite da quelle del commercio all’ingrosso, dell’istruzione privata, del credito e assicurazioni, degli altri servizi alle persone. 

Alcuni servizi dal profilo knowledge intensive (servizi avanzati alle imprese, studi professionali e, in seconda battuta, informatica e telecomunicazioni) fanno invece registrare tassi di variazione ancora negativi ma sensibilmente più contenuti degli altri. La sanità risulta essere l’unico settore in cui, anche per il 2009, si attende una modesta crescita occupazionale (+0,3%).

L’occupazione si riduce soprattutto al Centro

La contrazione maggiore è attesa al Centro (-2,1% per complessivi 48.570 lavoratori in meno). In questa ripartizione, i tassi di variazione scendono ai valori minimi nelle province adriatiche raggiungendo tutto l’Abruzzo e il basso Lazio e inteinressa alcune province toscane a più elevata presenza di aree distrettuali (Firenze, Pisa e Arezzo). Più modesta la flessione occupazionale del Nord-Ovest (-1,6%, pari a 63.240 unità in meno), seguito dal Nord-Est (-1,9% per 53.390 dipendenti in meno) e dal Sud e Isole (-1,9%, pari a 47.580 dipendenti in meno). Nel Mezzogiorno, segnali di tenuta provengono dal Molise, dalle province di Caserta, Avellino, Foggia, Vibo Valentia, Enna, Agrigento e in alcune  grandi aree urbane (Bari, Catanzaro e Messina). Al Nord, spicca una maggiore tenuta all’interno di una fascia che parte da Milano e che, scendendo verso sud, comprende le province di Lodi, Piacenza, Cremona, Parma e arriva ad abbracciare poi tutta la Liguria.

Movimenti e tassi occupazionali previsti dalle imprese nel 2009 per ripartizione territoriale, regione e provincia

	
	Movimenti previsti nel 2009
	Tassi previsti nel 2009**

	
	(valori assoluti)*
	
	
	

	
	 Entrate
	Uscite
	Saldo
	 Entrata
	Uscita
	Saldo

	Piemonte
	49.400
	69.730
	-20.330
	5,1
	7,2
	-2,1

	Valle d’Aosta
	5.380
	6.080
	-700
	18,5
	21,0
	-2,4

	Lombardia
	118.450
	157.100
	-38.650
	4,6
	6,1
	-1,5

	Liguria
	24.320
	27.870
	-3.560
	8,3
	9,5
	-1,2

	Trentino Alto Adige
	38.270
	41.990
	-3.720
	15,6
	17,2
	-1,5

	Veneto
	66.000
	90.240
	-24.250
	5,5
	7,5
	-2,0

	Friuli Venezia Giulia
	16.600
	22.240
	-5.640
	5,9
	8,0
	-2,0

	Emilia Romagna
	76.590
	96.370
	-19.790
	7,0
	8,8
	-1,8

	Toscana
	52.980
	69.250
	-16.270
	7,0
	9,2
	-2,2

	Umbria
	10.210
	13.300
	-3.090
	6,1
	8,0
	-1,9

	Marche
	21.340
	29.810
	-8.480
	6,3
	8,8
	-2,5

	Lazio
	67.110
	87.850
	-20.740
	6,3
	8,2
	-1,9

	Abruzzo
	16.940
	22.770
	-5.840
	7,2
	9,7
	-2,5

	Molise
	4.090
	4.280
	-190
	10,1
	10,5
	-0,5

	Campania
	71.930
	84.350
	-12.420
	10,7
	12,6
	-1,9

	Puglia
	46.640
	55.310
	-8.670
	9,3
	11,0
	-1,7

	Basilicata
	6.440
	8.200
	-1.760
	8,6
	10,9
	-2,3

	Calabria
	20.630
	24.130
	-3.500
	11,5
	13,4
	-1,9

	Sicilia
	43.170
	53.330
	-10.160
	8,4
	10,4
	-2,0

	Sardegna
	25.130
	30.170
	-5.040
	11,1
	13,3
	-2,2

	
	
	
	
	
	
	

	NORD OVEST
	197.550
	260.790
	-63.240
	5,1
	6,7
	-1,6

	NORD EST
	197.450
	250.850
	-53.390
	7,0
	8,9
	-1,9

	CENTRO
	151.640
	200.210
	-48.570
	6,5
	8,6
	-2,1

	SUD E ISOLE
	234.950
	282.540
	-47.580
	9,6
	11,6
	-1,9

	TOTALE ITALIA 
	781.600
	994.390
	-212.790
	6,8
	8,7
	-1,9


*Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

** I tassi di variazione son calcolati sulla base dei saldi occupazionali non arrotondati

*** Esclusi i comuni appartenenti alla nuova provincia di Monza e Brianza.

Fonte:
Unioncamere-Ministero del Lavoro (Sistema Informativo Excelsior)
Saldi e tassi occupazionali previsti dalle imprese nel 2009 per provincia*

	
	Saldo in valori assoluti 
	Tassi di crescita
	
	
	Saldo in valori assoluti 
	Tassi di crescita

	TORINO
	-11.060
	-2,1
	
	AREZZO
	-1.560
	-2,2

	VERCELLI
	-670
	-1,8
	
	SIENA
	-880
	-1,6

	NOVARA
	-1.920
	-2,3
	
	GROSSETO
	-690
	-2,2

	CUNEO
	-2.100
	-1,6
	
	PRATO
	-860
	-1,5

	ASTI
	-590
	-1,6
	
	PERUGIA
	-2.550
	-2,0

	ALESSANDRIA
	-1.800
	-2,0
	
	TERNI
	-540
	-1,4

	BIELLA
	-1.300
	-3,0
	
	PESARO-URBINO
	-1.580
	-1,9

	VERBANO-CUSIO-OSSOLA
	-890
	-3,2
	
	ANCONA
	-2.950
	-2,6

	VARESE
	-4.010
	-2,0
	
	MACERATA
	-1.740
	-2,6

	COMO
	-1.890
	-1,5
	
	ASCOLI PICENO
	-2.210
	-3,0

	SONDRIO
	-590
	-1,7
	
	VITERBO
	-630
	-1,7

	MILANO***
	-12.900
	-1,2
	
	RIETI
	-290
	-1,9

	MONZA E BRIANZA
	-3.040
	-1,7
	
	ROMA
	-16.400
	-1,9

	BERGAMO
	-5.750
	-2,1
	
	LATINA
	-1.480
	-1,8

	BRESCIA
	-5.340
	-1,7
	
	FROSINONE
	-1.940
	-2,5

	PAVIA
	-1.460
	-1,7
	
	L'AQUILA
	-1.020
	-2,3

	CREMONA
	-480
	-0,7
	
	TERAMO
	-1.540
	-2,6

	MANTOVA
	-1.550
	-1,6
	
	PESCARA
	-1.330
	-2,5

	LECCO
	-1.200
	-1,6
	
	CHIETI
	-1.940
	-2,5

	LODI
	-440
	-1,1
	
	CAMPOBASSO
	-90
	-0,3

	IMPERIA
	-430
	-1,4
	
	ISERNIA
	-100
	-0,8

	SAVONA
	-250
	-0,5
	
	CASERTA
	-1.220
	-1,3

	GENOVA
	-2.400
	-1,4
	
	BENEVENTO
	-560
	-2,0

	LA SPEZIA
	-480
	-1,2
	
	NAPOLI
	-7.890
	-2,1

	BOLZANO
	-1.690
	-1,3
	
	AVELLINO
	-720
	-1,4

	TRENTO
	-2.030
	-1,7
	
	SALERNO
	-2.040
	-1,7

	VERONA
	-4.860
	-2,2
	
	FOGGIA
	-210
	-0,3

	VICENZA
	-4.870
	-2,1
	
	BARI
	-3.220
	-1,4

	BELLUNO
	-980
	-1,9
	
	TARANTO
	-2.370
	-3,1

	TREVISO
	-5.250
	-2,3
	
	BRINDISI
	-840
	-1,9

	VENEZIA
	-3.620
	-1,8
	
	LECCE
	-2.030
	-2,4

	PADOVA
	-3.620
	-1,6
	
	POTENZA
	-1.060
	-2,1

	ROVIGO
	-1.050
	-2,1
	
	MATERA
	-700
	-2,8

	UDINE
	-2.240
	-1,8
	
	COSENZA
	-1.550
	-2,4

	GORIZIA
	-450
	-1,5
	
	CATANZARO
	-470
	-1,2

	TRIESTE
	-890
	-1,7
	
	REGGIO CALABRIA
	-910
	-1,9

	PORDENONE
	-2.060
	-2,7
	
	CROTONE
	-370
	-2,3

	PIACENZA
	-720
	-1,2
	
	VIBO VALENTIA
	-200
	-1,3

	PARMA
	-470
	-0,4
	
	TRAPANI
	-1.250
	-3,2

	REGGIO EMILIA
	-2.370
	-1,8
	
	PALERMO
	-2.470
	-1,9

	MODENA
	-4.470
	-2,4
	
	MESSINA
	-1.010
	-1,4

	BOLOGNA
	-6.190
	-2,2
	
	AGRIGENTO
	-320
	-1,0

	FERRARA
	-1.310
	-2,0
	
	CALTANISSETTA
	-400
	-1,5

	RAVENNA
	-1.120
	-1,3
	
	ENNA
	-160
	-1,2

	FORLI'-CESENA
	-1.570
	-1,6
	
	CATANIA
	-2.120
	-1,8

	RIMINI
	-1.570
	-2,2
	
	RAGUSA
	-860
	-2,5

	MASSA
	-890
	-2,7
	
	SIRACUSA
	-1.570
	-3,3

	LUCCA
	-970
	-1,3
	
	SASSARI
	-1.370
	-1,9

	PISTOIA
	-900
	-1,8
	
	NUORO
	-1.030
	-3,8

	FIRENZE
	-6.390
	-2,7
	
	CAGLIARI
	-2.400
	-2,1

	LIVORNO
	-1.080
	-1,8
	
	ORISTANO
	-250
	-1,7

	PISA
	-2.040
	-2,5
	
	TOTALE ITALIA 
	-212.790
	-1,9


*Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Fonte:
Unioncamere-Ministero del Lavoro (Sistema Informativo Excelsior)

In calo soprattutto l’occupazione operaia

Il ridimensionamento dei programmi occupazionali delle aziende italiane non avviene in misura proporzionale per tutte le tipologie di lavoratori. La contrazione relativa al personale operaio e del personale non qualificato  sarebbe pari a -2,4% (circa 160mila unità in meno) rispetto allo stock di occupati dipendenti a fine 2008, un dato significativamente più elevato rispetto a quanto atteso per i livelli dirigenziali (-1,6%) ed impiegatizi (-1,1%). 

Saldi occupazionali previsti dalle imprese, per livello d’inquadramento e per settore

	 

 

 
	Saldi previsti nel 2009
	Tassi di variazione previsti nel 2009

	
	Dirigenti 
	Quadri, imp.

e tecnici
	Operai e pers.

non qualific.
	Totale 
	Dirigenti 
	Quadri, imp.

e tecnici
	Operai e pers.

non qualific.
	Totale 

	Totale
	-2.040
	-50.240
	-160.510
	-212.790
	-1,6
	-1,1
	-2,4
	-1,9

	Industria
	-1.010
	-20.730
	-111.060
	-132.800
	-1,7
	-1,4
	-3,1
	-2,6

	Servizi
	-1.030
	-29.510
	-49.450
	-79.990
	-1,5
	-0,9
	-1,6
	-1,3


Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior  2009

Le tipologie contrattuali del personale “in entrata”

A ridursi dovrebbero essere soprattutto le assunzioni a tempo determinato (quasi il 40% in meno dello scorso anno, con un decremento di 2 punti della relativa quota percentuale). In termini assoluti, le assunzioni a termine (escludendo quelle a carattere stagionale) previste per il 2009 sono pari a circa 212mila unità, 140mila in meno rispetto a dodici mesi fa. Alla contrazione dei contratti a tempo determinato prevista per il 2009 si associa una ripresa nella quota relativa delle assunzioni a tempo indeterminato e dei contratti di apprendistato (soprattutto nei servizi). 

Il ricorso ai contratti a tempo indeterminato riguarderà circa 252mila unità, pari al 48,1% del totale delle assunzioni non stagionali, con una leggera prevalenza nell’industria (51,1%) rispetto ai servizi (46,5%). Questa tipologia contrattuale verrà offerta soprattutto alle professioni high skill e, in particolare, nell’89,7% dei casi a “dirigenti”, nel 63,5% a “professioni intellettuali, scientifiche e ad elevata specializzazione” e nel 54,3% a “professioni tecniche”. 

Le assunzioni a carattere stagionale (circa 258mila unità) si confermano, invece,  in linea con le previsioni del 2008. Stabili invece le collaborazioni a progetto: esse dovrebbero attestarsi sugli stessi livelli previsti per il 2008 (poco meno di  186mila unità), con un utilizzo soprattutto in specifici settori del terziario (servizi avanzati alle imprese, informatica e telecomunicazioni, credito, istruzione e sanità).
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